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LIBRI  a cura di Roberto Dutto

di GRANDA e di PIEMONTE

APPUNTAMENTI LETTERARI A CUNEO E IN PROVINCIA A CURA DI ROBERTO DUTTO 

Incontri con gli autori
ORMEA        27 DICEMBRE

ALBERI MAESTRI. 
UN BOSCO DI STORIE

Presso il Nuovo Cinema Or-
mea, alle ore 17, presentazio-
ne del libro di Marino Maglia-
ni e Flavio Stroppini “Alberi 
Maestri. Un bosco di storie” 
(ArabaFenice, 2025).

SAMPEYRE  2 7 DICEMBRE

LA VOCE DELLA DEA 
GNOSTICA

Presso il Museo storico et-

nografico, via Roma 27, alle 
ore 20,45 incontro con Pao-
lo Riberi e il suo libro “La vo-
ce della Dea gnostica” (Vene-
xia, 2025).

LIMONE       28 DICEMBRE

I SAMARITANI 
DELLA MONTAGNA

Presso la Biblioteca, via Di-
visione Alpina Cuneense 13, 
alle ore 16,30 incontro con 
Sergio Costagli per la presen-
tazione del suo libro “I Sama-
ritani della montagna. Espe-

rienze di soccorso alpino” 
(ArabaFenice, 2025).

SAMPEYRE     2 GENNAIO

IL MAGGIOCIONDOLO

Presso il Museo storico etno-
grafico, via Roma 27, alle ore 
20,45 incontro con Silvia Sa-
lussola e il suo libro “Il maggio-
ciondolo” (ArabaFenice, 2025).

LIMONE         3 GENNAIO

CUNEESI PER SEMPRE

Presso la Biblioteca, via Di-

visione Alpina Cuneense 13, 
alle ore 16,30, presentazione 
del libro “Cuneesi per sem-
pre. Viaggio emozionale nel 
cuore di Cuneo” (Ed. della Se-
ra, 2025).

FONTANELLE  4 GENNAIO

LENGA PLUSA

Presso il Santuario Regi-
na Pacis, alle ore 17,30, in-
contro con Cinzia Racca per 
la presentazione del suo libro 
“Lenga plusa e le leggende 
del borgo perduto” (Primal-
pe, 2025).

Attraversano il senso di 
umanità i Sentieri dei Giusti. 
Quello stesso senso di uma-
nità che si coltiva nel Giardi-
no dei Giusti. Due luoghi che 
hanno casa in uno spazio de-
fi nito geografi camente, ma ri-
chiedono un’intima adesio-
ne di coraggio e di forza per 
diventare segno di una spe-
ranza “che attraversa il cuore 
dell’oscurità”. 

Lo hanno fatto gli allie-
vi della Scuola secondaria di 
primo grado di Valdieri impe-
gnandosi in una ricerca stori-
ca e poi nella realizzazione di 
un Sentiero dei Giusti nel lo-
ro territorio e di uno Spazio 
del dialogo a Entracque.

La storia di cui rinnovare 
il ricordo è quella degli ebrei 
che dalla Francia attraversa-
rono i colli di Finestra e del 
Ciriegia nel settembre 1943 
per arrivare a Valdieri. Furo-
no presenze che chiamaro-

no in causa la responsabilità 
personale dei valligiani. Le ri-
sposte vennero concrete e im-
mediate. Le testimonianze 
raccolte dagli alunni restitui-
scono alcuni di questi incon-
tri tra persone che non si co-
noscevano.

In molti casi si sottolinea la 
sollecitudine di quelle rispo-

ste. C’è chi ricorda “non era-
vamo pronti a quello che ci 
stava accadendo”, ma subito 
aggiunge “non ci fu bisogno 
di discuterne in famiglia”. 

Dal numero di questi fat-
ti emerge poi una storia ine-
dita, quella della famiglia 
Rozenblat. Storia racconta-
ta altre volte con altri nomi, 

ma sempre nuova nella suo 
drammatico coinvolgimento 
di persone innocenti.

Il senso di questa ricerca 
però va oltre il progetto di-
dattico che ne è all’origine. Si 
trova in una rinnovata auto-
consapevolezza degli abitanti 
di queste zone. Ritorna spes-
so un’immagine: chi bussa e 
chi apre la porta, chi chiede e 
chi condivide il poco che ha. 

Se comprensibile è la ri-
chiesta, meno scontata è la 
risposta. Sembra quasi che 
la gente si specchi in questi 
nuovi arrivati. Nel gesto di 
accoglienza rinnovi la sua di-
gnità di persone. Per questo 
il lavoro degli alunni di Val-
dieri si fa occasione per quel-
le comunità, ma non solo, per 
guardare alle domande con-
temporanee, perché la storia 
di ieri lasci un segno profon-
do per la vita di oggi nuova-
mente interpellata.

“Le mani della montagna”: la ricerca degli alunni di Valdieri sugli eventi nella loro vallata

Aprire la porta a chi bussa 
esperienza di ieri per l’oggi

LE MANI DELLA MONTAGNA
Autore: Alunni dell’Istituto 
comprensivo di Valdieri
Editrice: Primalpe
pp. 124  € 10

SIMULACRI DIGITALI
Autore: Andrea Daniele 
Signorelli
Editrice: Add
pp. 244  € 20

“Simulacri digitali” un saggio per muoversi 
nell’orizzonte incerto dell’Intelligenza Artificiale
(rd). “Come ti piace tra-

scorrere il tempo libero?”, è 
la domanda posta a uno dei 
tanti sistemi di Intelligenza 
Artificiale. “Con gli amici e 
con la famiglia” è la risposta 
assurda e paradossale se si 
considera da chi viene. Una 
risposta che giustifi ca il prin-
cipio sotteso a questo saggio: 
ci vuole una buona dose di 
intelligenza umana per non 
servirsi in modo indiscrimi-
nato e pericoloso dell’Intelli-
genza Artifi ciale.

È ormai datata e semplice-
mente “grossolana” la distin-
zione tra mondo fi sico, reale, 
e mondo digitale cioè impal-
pabile, precisa l’autore. Oggi 
si afferma invece la capaci-
tà della simulazione di anda-
re gradualmente a sostitui-
re la realtà. Per questo il sag-
gio parla di “simulacro” in-
tendendolo come immagine 
indipendente da qualsiasi re-
altà oggettiva, capace di esi-
stenza autonoma.

Un concetto che riserva 
molti lati oscuri e poco ras-
sicuranti. Vanifi cando la re-
lazione col reale, si annulla 
anche la possibilità di porta-
re un giudizio di verità sul si-
mulacro stesso. 

È chiaro che la questio-

ne si pone a livello di intelli-
genza umana. Abbiamo cre-
ato, dice l’autore, un simula-
cro dell’intelligenza e adesso 
lo scambiamo per una vera 
intelligenza.

Intorno a questa giustap-
posizione si sviluppa il sag-
gio che sottolinea quanto 
le straordinarie potenziali-
tà dell’intelligenza artificia-
le, che non sono messe in di-
scussione nei suoi aspetti po-
sitivi, comportino però an-
che la possibilità di grandi e 
gravi errori. 

Il punto critico dell’inte-
ro processo di elaborazione 
e formulazione di risposte è 

all’origine, a livello di inseri-
mento dei dati. L’intelligen-
za artifi ciale infatti lavora su 
un’impressionante mole di 
informazioni con cui viene 
“istruita” e, brutalmente, “se 
immetti spazzatura, uscirà 
spazzatura”. Manipolazione 
o  banale superficialità pos-
sono causare danni.

L’autore però non si fer-
ma solo a questo aspetto per 
così dire tecnico, connesso 
cioè all’elaborazione di da-
ti da parte di una “macchi-
na”. Nella seconda parte del 
saggio espone gli aspetti che 
chiamano in causa l’esisten-
za dell’uomo e dunque sono 

critici oltre che moralmente 
problematici.

Anzitutto l’intelligenza ar-
tifi ciale rischia di “cristalliz-
zare gli stereotipi di cui la no-
stra società è vittima”. Chie-
dere di raffigurare una per-
sona che fa le pulizie restitui-
sce l’immagine di una donna. 
Se la richiesta riguarda un 
manager, allora è un uomo e 
sempre bianco, mentre “ogni 
terrorista generato è raffi gu-
rato come un mediorientale”. 

Questa tendenza presen-
ta il rischio di involuzione in-
tellettiva degli stessi utenti. 
Non sono più interessati al-
la veridicità di un contenuto, 
ma a quanto sia in linea con 
le proprie convinzioni politi-
che o etiche.

Corollario alla sottolinea-
tura delle “allucinazioni,” in 
cui incappa spesso l’intelli-
genza artificiale, cioè quel-
le informazioni errate o in-
ventate presentate come ve-
re, è così l’appello al cervel-
lo umano, unico antidoto 
nella foresta delle sollecita-
zioni che arrivano. Una vol-
ta di più non si tratta si de-
monizzare una tecnica, bensì 
di riportarla nell’ambito de-
gli strumenti a disposizione 
dell’uomo.

Grand tour a Torino

Un segreto dimenticato

Torino è stata luogo di 
passaggio o di residenza 
per molti personaggi illustri 
della politica internazionale 
e della cultura. Se nel lonta-
no passato sono gli eserci-
ti e relativi regnanti a fare 
tappa in città, nei secoli più 
recenti le presenze si sono 
fatte più raffi nate. La moda 
del grand tour del Settecen-
to e Ottocento porta a Tori-
no scrittori e artisti. Il libro, 
nel ricercare le tracce se-
condo uno schema cronolo-
gico, lascia parlare scritti e 
note che di volta in volta se-
gnalano ciò che la città ha 
dato loro. Non sempre sono 
elogi, spesso sono curiosi-
tà o incontri che descrivono 
l’atmosfera della città.

L’amore impossibile è quel-
lo che nasce tra Italo, solda-
to repubblichino, e Margot, 
staffetta partigiana. È anche 
amore più forte di ogni vio-
lenza, della stessa guerra. 
Quella vicenda torna a galla 
nella Torino di oggi per meri-
to di un giornalista. Intorno a 
lui un nutrito gruppo di per-
sonaggi si muovono sempre 
impegnati a vivere quel sen-
timento amoroso. Sono espe-
rienze di varia natura con esi-
ti talora violenti, altre vol-
te imprevisti. Storia, crona-
ca e sentimenti si intreccia-
no chiedendo al lettore di di-
stricarsi in un fitto intreccio 
di relazioni che aprono spes-
so su piccole storie sommerse 
e un fi nale a sorpresa.

La neve, la montagna, una famiglia
La storia della famiglia Via-

le si intreccia con la neve di 
Limone. Il racconto insegue 
dapprima il padre Nino. È lui 
l’io narrante che rievoca l’in-
fanzia tra i pascoli, i primi la-
vori e infi ne l’attività sciistica. 
Nel suo racconto si vede cre-
scere il paese intorno al turi-
smo invernale. Nino diventa 
famoso per le sue imprese su-
gli sci. Non è questione di re-
cord. È passione che lo porta 
a discese impossibili. Poi il te-
stimone passa alla figlia Re-
becca. A lei il compito di ri-
cordare il sogno del padre: 
la costruzione che campeg-
gia solitaria sul Colle di Tenda 
pronta ad accogliere gli escur-
sionisti o i turisti domenicali.

Istantanee poetiche
Sono vere e proprie istan-

tanee sulla vita queste poe-
sie che chiedono di fermar-
si un attimo prima di volta-
re pagina per riuscire a gu-
starne le parole e le immagi-
ni che richiamano. Nella lo-
ro brevità sembra siano spec-
chio di attimi di esistenza fi l-
trati dalle emozioni che spes-
so si impongono come lam-
pi nonostante il cielo sia sem-
pre sereno. Non indulgono in-
fatti alla malinconia né rac-
contano di dolori dell’anima, 
piuttosto guardano al presen-
te sapendo scovare e tratteg-
giare fugaci immagini che ri-
fl ettono uno sguardo positivo 
per “raccogliere un sorriso dal 
mondo”. Al lettore il compito 
di apprezzarne la freschezza e 
la serenità.

COME PIETRE
Autore: Rebecca Viale
Editrice: ArabaFenice
pp. 144  € 21

FORESTIERI A TORINO
Autore: Daniele Schembri
Volpe
Editrice: Capricorno
pp. 160  € 14

UN AMORE IMPOSSIBILE
Autore: Nicola Pettorino
Editrice: Primalpe
pp. 324  € 15

LE CINQUE PIUME
Autore: Gianni Lovera
Editrice: S4m
pp. 156  € 14
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